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TUTELA DELLE COSE D'INTERESSE ARTISTICO O STORICO 

(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 184 DEL 8 AGOSTO 1939) 
 

Preambolo 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 
IL SENATO E LA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI, A MEZZO DELLE LORO 
COMMISSIONI LEGISLATIVE, HANNO APPROVATO; 
NOI ABBIAMO SANZIONATO E PROMULGHIAMO QUANTO SEGUE: 

CAPO 1. DISPOSIZIONI GENERALI. 

ART. 1. 

  SONO SOGGETTE ALLA PRESENTE LEGGE LE COSE, IMMOBILI E MOBILI, CHE 
PRESENTANO INTERESSE ARTISTICO, STORICO, ARCHEOLOGICO O ETNOGRAFICO, 
COMPRESI:  

a)  LE COSE CHE INTERESSANO LA PALEONTOLOGIA, LA PREISTORIA E LE 
PRIMITIVE CIVILTÀ;  
b)  LE COSE D'INTERESSE NUMISMATICO;  
c)  I MANOSCRITTI, GLI AUTOGRAFI, I CARTEGGI, I DOCUMENTI NOTEVOLI, GLI 
INCUNABOLI, NONCHÉ I LIBRI, LE STAMPE E LE INCISIONI AVENTI CARATTERE DI 
RARITÀ E DI PREGIO.  

  VI SONO PURE COMPRESI LE VILLE, I PARCHI E I GIARDINI CHE ABBIANO 
INTERESSE ARTISTICO O STORICO. 
NON SONO SOGGETTE ALLA DISCIPLINA DELLA PRESENTE LEGGE LE OPERE DI 
AUTORI VIVENTI O LA CUI ESECUZIONE NON RISALGA AD OLTRE CINQUANTA 
ANNI. 

ART. 2. 

  SONO ALTRESÌ SOTTOPOSTE ALLA PRESENTE LEGGE LE COSE IMMOBILI CHE, A 
CAUSA DEL LORO RIFERIMENTO CON LA STORIA POLITICA, MILITARE, DELLA 
LETTERATURA, DELL'ARTE E DELLA CULTURA IN GENERE, SIANO STATE 
RICONOSCIUTE DI INTERESSE PARTICOLARMENTE IMPORTANTE E COME TALI 
ABBIANO FORMATO OGGETTO DI NOTIFICAZIONE, IN FORMA AMMINISTRATIVA, 
DEL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE. 

  LA NOTIFICA, SU RICHIESTA DEL MINISTRO, È TRASCRITTA NEI REGISTRI DELLE 
CONSERVATORIE DELLE IPOTECHE ED HA EFFICACIA NEI CONFRONTI DI OGNI 



SUCCESSIVO PROPRIETARIO, POSSESSORE O DETENTORE DELLA COSA A 
QUALSIASI TITOLO. 

ART. 3. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE NOTIFICA IN FORMA 
AMMINISTRATIVA AI PRIVATI PROPRIETARI, POSSESSORI O DETENTORI A 
QUALSIASI TITOLO, LE COSE INDICATE NELL'ART. 1 CHE SIANO DI INTERESSE 
PARTICOLARMENTE IMPORTANTE. 

  TRATTANDOSI DI IMMOBILI PER NATURA O DI PERTINENZE, SI APPLICANO LE 
NORME DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE. 

  L'ELENCO DELLE COSE MOBILI, DELLE QUALI SI È NOTIFICATO L'INTERESSE 
PARTICOLARMENTE IMPORTANTE, È CONSERVATO PRESSO IL MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE E COPIE DELLO STESSO SONO DEPOSITATE PRESSO 
LE PREFETTURE DEL REGNO. 

  CHIUNQUE ABBIA INTERESSE PUÒ PRENDERNE VISIONE. 

ART. 4. 

  I RAPPRESENTANTI DELLE PROVINCIE, DEI COMUNI, DEGLI ENTI E DEGLI ISTITUTI 
LEGALMENTE RICONOSCIUTI DEVONO PRESENTARE L'ELENCO DESCRITTIVO 
DELLE COSE INDICATE NELL'ART. 1 DI SPETTANZA DEGLI ENTI O ISTITUTI CHE ESSI 
RAPPRESENTANO. 

  I RAPPRESENTANTI ANZIDETTI HANNO ALTRESÌ L'OBBLIGO DI DENUNZIARE LE 
COSE NON COMPRESE NELLA PRIMA ELENCAZIONE E QUELLE CHE IN SEGUITO 
VENGANO AD AGGIUNGERSI PER QUALSIASI TITOLO AL PATRIMONIO DELL'ENTE O 
ISTITUTO. 

  LE COSE INDICATE NELL'ART. 1 RESTANO SOTTOPOSTE ALLE DISPOSIZIONI DELLA 
PRESENTE LEGGE, ANCHE SE NON RISULTINO COMPRESE NEGLI ELENCHI E NELLE 
DICHIARAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 5. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI, PUÒ PROCEDERE ALLA 
NOTIFICA DELLE COLLEZIONI O SERIE DI OGGETTI, CHE, PER TRADIZIONE, FAMA E 
PARTICOLARI CARATTERISTICHE AMBIENTALI, RIVESTONO COME COMPLESSO UN 
ECCEZIONALE INTERESSE ARTISTICO O STORICO. 

  LE COLLEZIONI E LE SERIE NOTIFICATE NON POSSONO, PER QUALSIASI TITOLO, 
ESSERE SMEMBRATE SENZA L'AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO PER 
L'EDUCAZIONE NAZIONALE. 

ART. 6. 



  SONO SOGGETTE ALLA VIGILANZA DEL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE 
NAZIONALE LE COSE CHE HANNO L'INTERESSE DI CUI AGLI ARTICOLI 1, 2 E 5. 

  LE COSE IMMOBILI E MOBILI DI PROPRIETÀ DELLO STATO LE QUALI HANNO 
L'INTERESSE DI CUI AGLI ARTICOLI 1, 2 E 5 DELLA PRESENTE LEGGE SONO 
SOTTOPOSTE ALLA VIGILANZA DEL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE PER 
QUANTO RIGUARDA LA LORO CONSERVAZIONE, DA CHIUNQUE SIANO TENUTE IN 
USO O IN CONSEGNA. 

ART. 7. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE VIGILA PERCHÉ SIANO RISPETTATI I 
DIRITTI DI USO E DI GODIMENTO CHE IL PUBBLICO ABBIA ACQUISITO SULLE COSE 
SOGGETTE ALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 8. 

  QUANDO SI TRATTI DI COSE APPARTENENTI AD ENTI ECCLESIASTICI, IL MINISTRO 
PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, NELL'ESERCIZIO DEI SUOI POTERI, PROCEDERÀ 
PER QUANTO RIGUARDA LE ESIGENZE DEL CULTO, D'ACCORDO CON L'AUTORITÀ 
ECCLESIASTICA. 

ART. 9. 

  I SOPRAINTENDENTI POSSONO IN OGNI TEMPO, IN SEGUITO A PREAVVISO, 
PROCEDERE AD ISPEZIONI PER ACCERTARE L'ESISTENZA E LO STATO DI 
CONSERVAZIONE E DI CUSTODIA DELLE COSE SOGGETTE ALLA PRESENTE LEGGE. 

  NEI CONFRONTI CON I PRIVATI LA PRESENTE DISPOSIZIONE SI APPLICA ALLE 
SOLE COSE CHE ABBIANO FORMATO OGGETTO DI NOTIFICAZIONE AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 2, 3 E 5. 

ART. 10. 

  I PROVVEDIMENTI, ADOTTATI DAL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, 
SONO DEFINITIVI. 

  CONTRO I PROVVEDIMENTI DELLE AUTORITÀ INFERIORI È AMMESSO, ENTRO 
TRENTA GIORNI, RICORSO GERARCHICO AL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE 
NAZIONALE. 

CAPO II. DISPOSIZIONI PER LA CONSERVAZIONE, INTEGRI TÀ E SICUREZ ZA 
DELLE COSE. 

ART. 11. 

  LE COSE PREVISTE DAGLI ARTICOLI 1 E 2, APPARTENENTI ALLE PROVINCIE, AI 
COMUNI, AGLI ENTI E ISTITUTI LEGALMENTE RICONOSCIUTI, NON POSSONO 
ESSERE DEMOLITE, RIMOSSE, MODIFICATE O RESTAURATE SENZA 
L'AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE. 



  LE COSE MEDESIME NON POSSONO ESSERE ADIBITE AD USI NON COMPATIBILI 
CON IL LORO CARATTERE STORICO OD ARTISTICO, OPPURE TALI DA RECARE 
PREGIUDIZIO ALLA LORO CONSERVAZIONE O INTEGRITÀ. 

  ESSE DEBBONO ESSERE FISSATE AL LUOGO DI LORO DESTINAZIONE NEL MODO 
INDICATO DALLA SOPRAINTENDENZA COMPETENTE. 

ART. 12. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL 1/A E 2/A COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE SI 
APPLICANO ANCHE ALLE COSE DI PROPRIETÀ PRIVATA NOTIFICATE AI SENSI 
DEGLI ARTICOLI 2, 3 E 5 DELLA PRESENTE LEGGE. 

  NEL CASO IN CUI IL TRASPORTO DI COSE MOBILI NOTIFICATE SIA IN DIPENDENZA 
DEL CAMBIAMENTO DI DIMORA DEL DETENTORE, QUESTI DOVRÀ DARNE NOTIZIA 
ALLA COMPETENTE SOPRAINTENDENZA, LA QUALE POTRÀ PRESCRIVERE LE 
MISURE CHE RITENGA NECESSARIE PERCHÉ LE COSE MEDESIME NON SUBISCANO 
DANNO. 

ART. 13. 

  CHI DISPONE E CHI ESEGUE IL DISTACCO DI AFFRESCHI, STEMMI, GRAFFITI, 
ISCRIZIONI, TABERNACOLI ED ALTRI ORNAMENTI DI EDIFICI, ESPOSTI O NON ALLA 
PUBBLICA VISTA, DEVE OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE DAL MINISTRO PER 
L'EDUCAZIONE NAZIONALE, ANCHE SE NON SIA INTERVENUTA LA NOTIFICA DEL 
LORO INTERESSE. 

ART. 14. 

  IL MINISTRO SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'EDUCAZIONE, DELLE 
SCIENZE E DELLE ARTI, HA FACOLTÀ DI PROVVEDERE DIRETTAMENTE ALLE OPERE 
NECESSARIE PER ASSICURARE LA CONSERVAZIONE ED IMPEDIRE IL 
DETERIORAMENTO DELLE COSE INDICATE NEGLI ARTICOLI 1 E 2, APPARTENENTI A 
PROVINCIE, COMUNI, ENTI O ISTITUTI, LEGALMENTE RICONOSCIUTI, E, SE 
TRATTASI DI COSE MOBILI, DI FARLE ANCHE TRASPORTARE E 
TEMPORANEAMENTE CUSTODIRE IN PUBBLICI ISTITUTI. 

  IN CASO DI URGENZA IL MINISTRO PUÒ ADOTTARE SENZ'ALTRO PROVVEDIMENTI 
CONSERVATIVI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. 

ART. 15. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE SI APPLICANO ANCHE ALLE 
COSE DI PROPRIETÀ PRIVATA, CHE ABBIANO FORMATO OGGETTO DI 
NOTIFICAZIONE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 2, 3 E 5. 

ART. 16. 

  IL MINISTRO, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'EDUCAZIONE, DELLE 
SCIENZE E DELLE ARTI, HA FACOLTÀ D'IMPORRE, PER LE COSE DI CUI ALL'ART. 14, 



LE PROVVIDENZE NECESSARIE PER ASSICURARNE LA CONSERVAZIONE ED 
IMPEDIRNE IL DETERIORAMENTO. 

  LA SPESA OCCORRENTE È A CARICO DELL'ENTE PROPRIETARIO. 

  QUALORA L'ENTE DIMOSTRI DI NON ESSERE IN CONDIZIONE DI SOSTENERLA, IL 
MINISTRO PUÒ, CON SUO DECRETO, STABILIRE CHE L'ONERE SIA ASSUNTO IN 
TUTTO O IN PARTE DALLO STATO. 

ART. 17. 

  NEI CASI DI CUI AGLI ARTICOLI 14, 15 E ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE, GLI ENTI E PRIVATI INTERESSATI HANNO L'OBBLIGO DI RIMBORSARE 
ALLO STATO LA SPESA SOSTENUTA PER LA CONSERVAZIONE DELLA COSA. 

  L'AMMONTARE DELLA SPESA È DETERMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO. 
QUALORA LA SPESA NON SIA RIMBORSATA, IL MINISTRO HA FACOLTÀ DI 
ACQUISTARE LA COSA AL PREZZO DI STIMA, CHE ESSA AVEVA PRIMA DELLE 
RIPARAZIONI. 

  OVE IL MINISTRO NON RITENGA DI AVVALERSI DI DETTA FACOLTÀ, 
L'AMMONTARE DELLA SPESA SARÀ RISCOSSO CON LE FORME PREVISTE PER LA 
RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PATRIMONIALI DELLO STATO. 

ART. 18. 

  I PROPRIETARI, POSSESSORI E DETENTORI, A QUALSIASI TITOLO, DELLE COSE 
MOBILI OD IMMOBILI, CONTEMPLATE DALLA PRESENTE LEGGE, HANNO L'OBBLIGO 
DI SOTTOPORRE ALLA COMPETENTE SOPRA INTENDENZA I PROGETTI DELLE OPERE 
DI QUALUNQUE GENERE CHE INTENDANO ESEGUIRE, AL FINE DI OTTENERNE LA 
PREVENTIVA APPROVAZIONE. 

  LA DISPOSIZIONE DEL COMMA PRECEDENTE SI APPLICA ALLE COSE DI PROPRIETÀ 
PRIVATA, NEL SOLO CASO IN CUI SIA INTERVENUTA LA NOTIFICAZIONE DI CUI 
AGLI ARTICOLI 2, 3 E 5. 

  IN SEDE DI RICORSO GERARCHICO AVVERSO I PROVVEDIMENTI DEL 
SOPRINTENDENTE, IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE DECIDE SENTITO 
IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI. 

ART. 19. 

  NEL CASO DI ASSOLUTA URGENZA POSSONO ESSERE ESEGUITI I LAVORI 
PROVVISORI INDISPENSABILI PER EVITARE DANNI NOTEVOLI ALL'OPERA, PURCHÈ 
NE SIA DATA IMMEDIATA COMUNICAZIONE ALLA SOPRINTENDENZA 
COMPETENTE, ALLA QUALE DOVRANNO ESSERE INVIATI, NEL PIÙ BREVE TEMPO, I 
PROGETTI DEI LAVORI DEFINITIVI PER L'APPROVAZIONE. 

ART. 20. 



  IL SOPRAINTENDENTE PUÒ ORDINARE LA SOSPENSIONE DEI LAVORI INIZIATI 
CONTRO IL DISPOSTO DEGLI ARTICOLI 18 E 19. 

  LA STESSA FACOLTÀ SPETTA AL SOPRAINTENDENTE PER I LAVORI RELATIVI 
ALLE COSE DI CUI AGLI ARTICOLI 2, 3 E 5, ANCHE QUANDO NON SIA PER ESSE 
INTERVENUTA LA NOTIFICA. 

  IN TAL CASO LA NOTIFICA DEVE ESSERE FATTA DAL MINISTRO NON PIÙ TARDI DI 
60 GIORNI DALL'ORDINE DI SOSPENSIONE. 

  TRASCORSO TALE TERMINE SENZA CHE IL MINISTRO ABBIA PROVVEDUTO ALLA 
NOTIFICA, L'ORDINE DI SOSPENSIONE SI INTENDE REVOCATO. 

ART. 21. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE HA FACOLTÀ DI PRESCRIVERE LE 
DISTANZE, LE MISURE E LE ALTRE NORME DIRETTE AD EVITARE CHE SIA MESSA IN 
PERICOLO LA INTEGRITÀ DELLE COSE IMMOBILI SOGGETTE ALLE DISPOSIZIONI 
DELLA PRESENTE LEGGE, NE SIA DANNEGGIATA LA PROSPETTIVA O LA LUCE O NE 
SIANO ALTERATE LE CONDIZIONI DI AMBIENTE E DI DECORO. 

  L'ESERCIZIO DI TALE FACOLTÀ È INDIPENDENTE DALL'APPLICAZIONE DEI 
REGOLAMENTI EDILIZI O DALLA ESECUZIONE DI PIANI REGOLATORI. 

  LE PRESCRIZIONI DETTATE IN BASE AL PRESENTE ARTICOLO DEVONO ESSERE, SU 
RICHIESTA DEL MINISTRO, TRASCRITTE NEI REGISTRI DELLE CONSERVATORIE 
DELLE IPOTECHE ED HANNO EFFICACIA NEI CONFRONTI DI OGNI SUCCESSIVO 
PROPRIETARIO, POSSESSORE O DETENTORE, A QUALSIASI TITOLO, DELLA COSA 
CUI LE PRESCRIZIONI STESSE SI RIFERISCONO. 

ART. 22. 

  CON DISPOSIZIONE DEI COMPETENTI SOPRAINTENDENTI, SARÀ VIETATO IL 
COLLOCAMENTO O L'AFFISSIONE DI MANIFESTI, CARTELLI, ISCRIZIONI E ALTRI 
MEZZI DI PUBBLICITÀ, CHE DANNEGGIANO L'ASPETTO, IL DECORO O IL PUBBLICO 
GODIMENTO DEGLI IMMOBILI INDICATI NEGLI ARTICOLI 1,  2 E 3. 

CAPO III. DISPOSIZIONI SULLE ALIENAZIONI E GLI ALTR I MODI DI TRA 
SMISSIONE DELLE COSE. 

SEZIONE 1. - DELLE COSE APPARTENENTI ALLO STATO O A D ALTRI ENTI MO 
RALI. 

ART. 23. 

  LE COSE INDICATE NEGLI ARTICOLI 1 E 2 SONO INALIENABILI QUANDO 
APPARTENGONO ALLO STATO O AD ALTRO ENTE O ISTITUTO PUBBLICO. 

ART. 24. 



  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI, PUÒ AUTORIZZARE 
L'ALIENAZIONE DI COSE DI ANTICHITÀ E D'ARTE, DI PROPRIETÀ DELLO STATO O DI 
ALTRI ENTI O ISTITUTI PUBBLICI, PURCHÈ NON NE DERIVI DANNO ALLA LORO 
CONSERVAZIONE E NON NE SIA MENOMATO IL PUBBLICO GODIMENTO. 

  IL MINISTRO PUÒ ALTRESÌ AUTORIZZARE L'ALIENAZIONE DI DUPLICATI E, IN 
GENERE, DI COSE DI ANTICHITÀ E D'ARTE CHE NON ABBIANO INTERESSE PER LE 
COLLEZIONI DELLO STATO O DI ALTRO ENTE O ISTITUTO PUBBLICO. 

ART. 25. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI, PUÒ AUTORIZZARE CON LE 
CAUTELE DA DETERMINARSI COL REGOLAMENTO, LA PERMUTA DI COSE 
D'ANTICHITÀ E D'ARTE CON ALTRE APPARTENENTI AD ENTI, ISTITUTI E PRIVATI 
ANCHE STRANIERI. 

ART. 26. 

  LE COSE APPARTENENTI AD ENTI O ISTITUTI LEGALMENTE RICONOSCIUTI, 
DIVERSI DA QUELLI INDICATI NELL'ART. 23, POSSONO ESSERE ALIENATE, PREVIA 
AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE. 

  IL MINISTRO, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'EDUCAZIONE, DELLE 
SCIENZE E DELLE ARTI, PUÒ RIFIUTARE L'AUTORIZZAZIONE, QUALORA RITENGA 
CHE L'ALIENAZIONE PRODUCA UN GRAVE DANNO AL PATRIMONIO NAZIONALE 
TUTELATO DALLA PRESENTE LEGGE O AL PUBBLICO GODIMENTO DELLA COSA. 

ART. 27. 

  È VIETATA L'ALIENAZIONE DELLE COLLEZIONI O SERIE DI OGGETTI, DI 
PROPRIETÀ DI ENTI O ISTITUTI LEGALMENTE RICONOSCIUTI, PER LE QUALI SIA 
INTERVENUTA LA NOTIFICAZIONE DI CUI ALL'ART. 5. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE PUÒ AUTORIZZARNE 
L'ALIENAZIONE, ANCHE PARZIALE, NEI CASI E MODI DI CUI ALL'ARTICOLO 24. 

ART. 28. 

  LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 23, 24, 26 E 27 SI APPLICANO ANCHE ALLE 
COSTITUZIONI DI IPOTECA E DI PEGNO E, IN GENERALE, A TUTTI I NEGOZI 
GIURIDICI CHE POSSONO IMPORTARE ALIENAZIONI. 

  OVE SI TRATTI DI ALIENAZIONE A TITOLO ONEROSO È RISERVATO ALLO STATO IL 
DIRITTO DI PRELAZIONE, DA ESERCITARSI NEL TERMINE E NEI MODI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 31 E 32. TALE DIRITTO PUÒ ESSERE ESERCITATO ANCHE NEL CASO IN CUI 
LA COSA SIA, A QUALUNQUE TITOLO, DATA IN PAGAMENTO. 

ART. 29. 



  QUANDO SI PROCEDA PER CONTO DELLO STATO O DI ALTRO ENTE O ISTITUTO 
PUBBLICO ALLA DEMOLIZIONE DI UN IMMOBILE, NON SI INTENDONO COMPRESE, 
FRA I MATERIALI DI RISULTA CHE PER CONTRATTO SIANO STATI RISERVATI 
ALL'IMPRENDITORE DEI LAVORI DI DEMOLIZIONE, LE COSE CHE ABBIANO 
L'INTERESSE DI CUI ALL'ART. 1 ANCHE SE VENGANO IN LUCE SOLTANTO PER IL 
FATTO DELL'ABBATTIMENTO. 

  È NULLO OGNI PATTO CONTRARIO. 

SEZIONE II. - DELLE COSE APPARTENENTI A PRIVATI. 

ART. 30. 

  IL PROPRIETARIO E CHIUNQUE A QUALSIASI TITOLO DETENGA UNA DELLE COSE 
CHE ABBIANO FORMATO OGGETTO DI NOTIFICA A NORMA DEGLI ARTICOLI 
PRECEDENTI È TENUTO A DENUNZIARE AL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE 
NAZIONALE OGNI ATTO, A TITOLO ONEROSO O GRATUITO, CHE NE TRASMETTA, IN 
TUTTO O IN PARTE, LA PROPRIETÀ O LA DETENZIONE. 

  NEL CASO CHE LA TRASMISSIONE AVVENGA PER SUCCESSIONE A CAUSA DI 
MORTE, L'OBBLIGO DELLA DENUNZIA SPETTA ALL'EREDE. 

ART. 31. 

  NEL CASO DI ALIENAZIONE A TITOLO ONEROSO, IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE 
NAZIONALE HA FACOLTÀ DI ACQUISTARE LA COSA AL MEDESIMO PREZZO 
STABILITO NELL'ATTO DI ALIENAZIONE. 

  QUALORA LA COSA SIA ALIENATA INSIEME CON ALTRE PER UN UNICO 
CORRISPETTIVO, IL PREZZO È DETERMINATO D'UFFICIO DAL MINISTRO. 

  OVE L'ALIENANTE NON RITENGA DI ACCETTARE IL PREZZO DETERMINATO DAL 
MINISTRO, IL PREZZO STESSO SARÀ STABILITO INSINDACABILMENTE E IN MODO 
IRREVOCABILE DA UNA COMMISSIONE COMPOSTA DI TRE MEMBRI DA NOMINARSI 
UNO DAL MINISTRO, L'ALTRO DALL'ALIENANTE ED IL TERZO DAL PRESIDENTE DEL 
TRIBUNALE. LE SPESE RELATIVE SONO ANTICIPATE DALL'ALIENANTE. 

  NEL CASO IN CUI IL MINISTRO ESERCITI IL DIRITTO DI PRELAZIONE SU PARTE 
DELLE COSE ALIENATE, IL COMPRATORE HA FACOLTÀ DI RECEDERE DAL 
CONTRATTO. 

ART. 32. 

  IL DIRITTO DI PRELAZIONE DEVE ESSERE ESERCITATO NEL TERMINE DI MESI DUE 
DALLA DATA DELLA DENUNCIA. 

  IN PENDENZA DI DETTO TERMINE, IL CONTRATTO RIMANE CONDIZIONATO 
SOSPENSIVAMENTE ALL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PRELAZIONE: ALL'ALIENANTE 
È VIETATO DI EFFETTUARE LA TRADIZIONE DELLA COSA. 



  LA PROPRIETÀ PASSA ALLO STATO DALLA DATA DEL PROVVEDIMENTO COL 
QUALE È ESERCITATA LA PRELAZIONE. 

  LE CLAUSOLE DEL CONTRATTO DI ALIENAZIONE NON VINCOLANO LO STATO. 

ART. 33. 

  IL DIRITTO DI PRELAZIONE PUÒ ESSERE ESERCITATO DAL MINISTRO PER 
L'EDUCAZIONE NAZIONALE NEI MODI INDICATI NEGLI ARTICOLI PRECEDENTI, 
ANCHE QUANDO LA COSA SIA A QUALUNQUE TITOLO DATA IN PAGAMENTO. 

ART. 34. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI, PUÒ VIETARE L'ALIENAZIONE 
DELLE COLLEZIONI E SERIE DI OGGETTI DI PROPRIETÀ PRIVATA, NOTIFICATE AI 
SENSI DELL'ART. 5, QUANDO NE DERIVI DANNO ALLA LORO CONSERVAZIONE O NE 
SIA MENOMATO IL PUBBLICO GODIMENTO. 

  IN CASO DI ALIENAZIONE, TOTALE O PARZIALE, È RISERVATO ALLO STATO IL 
DIRITTO DI PRELAZIONE DA ESERCITARSI NEI TERMINI E MODI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 31 E 32. TALE DIRITTO PUÒ ESSERE ESERCITATO ANCHE NEL CASO IN CUI 
LA COLLEZIONE O SERIE, IN TUTTO O IN PARTE, SIA A QUALUNQUE TITOLO DATA 
IN PAGAMENTO. 

CAPO IV. DISPOSIZIONI SULLA ESPORTAZIONE ED IMPORTA ZIONE 

SEZIONE I. - ESPORTAZIONE. 

ART. 35. 

  È VIETATA L'ESPORTAZIONE DAL REGNO DELLE COSE INDICATE NELL'ART. 1 
QUANDO PRESENTINO TALE INTERESSE CHE LA LORO ESPORTAZIONE 
COSTITUISCA UN INGENTE DANNO PER IL PATRIMONIO NAZIONALE TUTELATO 
DALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 36. 

  CHIUNQUE INTENDA ESPORTARE DAL REGNO COSE DI CUI ALL'ART. 1 DEVE 
OTTENERNE LICENZA. 

  A TALE SCOPO DEVE FARE DENUNZIA E PRESENTARE ALL'UFFICIO DI 
ESPORTAZIONE LE COSE CHE INTENDE ESPORTARE, DICHIARANDO PER CIASCUNA 
DI ESSE IL VALORE VENALE. 

  LE CONTESTAZIONI TRA L'ESPORTATORE E L'UFFICIO DI ESPORTAZIONE SUL 
PREGIO DELLA COSA SONO DECISE DAL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, 
SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE 
ARTI. 

ART. 37. 



  SALVO QUANTO È STABILITO NELLE LEGGI DOGANALI E VALUTARIE, 
L'ESPORTAZIONE È SOGGETTA ALLA TASSA PROGRESSIVA SUL VALORE DELLA 
COSA SECONDO LA TABELLA SEGUENTE: 

  SULLE PRIME L. 20.000, OTTO PER CENTO, 

  SULLE SUCCESSIVE L. 80.000, QUINDICI PER CENTO, 

  SULLE SUCCESSIVE L. 100.000, VENTI PER CENTO, 

  SULLE SUCCESSIVE L. 300.000, VENTICINQUE PER CENTO, 

  SUL RESTO TRENTA PER CENTO. 

  OVE L'ESPORTATORE NON RITENGA DI ACCETTARE IL VALORE DETERMINATO 
DAL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, IL VALORE STESSO È STABILITO 
INSINDACABILMENTE E IN MODO IRREVOCABILE DA UNA COMMISSIONE 
COMPOSTA DI TRE MEMBRI, DA NOMINARSI UNO DAL MINISTRO, L'ALTRO 
DALL'ESPORTATORE ED IL TERZO DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE. LE SPESE 
RELATIVE SONO ANTICIPATE DALL'ESPORTATORE. 

ART. 38. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, DI CONCERTO CON QUELLO PER GLI 
SCAMBI E PER LE VALUTE, PUÒ, DI VOLTA IN VOLTA, PRESCRIVERE CHE LA TASSA 
DI ESPORTAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO VENGA PAGATA IN UNA 
DETERMINATA VALUTA ESTERA. 

ART. 39. 

  ENTRO IL TERMINE DI MESI DUE DALLA DENUNCIA, IL MINISTRO HA FACOLTÀ DI 
ACQUISTARE, PER IL VALORE DICHIARATO NELLA DENUNCIA STESSA, LE COSE 
CHE PRESENTINO IMPORTANTE INTERESSE PER IL PATRIMONIO NAZIONALE 
TUTELATO DALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 40. 

  LE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI ARTICOLI DELLA PRESENTE SEZIONE SI 
APPLICANO ANCHE NEI CASI DI ESPORTAZIONE TEMPORANEA. 

  LA LICENZA DI ESPORTAZIONE TEMPORANEA È CONCESSA PER UN PERIODO DI 
TEMPO DETERMINATO E PUÒ ESSERE PROROGATA DAL MINISTRO SU RICHIESTA 
DELL'INTERESSATO. 

  LA TASSA DI ESPORTAZIONE È RISCOSSA A TITOLO CAUZIONALE. 

  ESSA È INCAMERATA OVE GLI OGGETTI AMMESSI ALLA TEMPORANEA 
ESPORTAZIONE NON SIANO RIEMPORTATI NEL TERMINE STABILITO. 

ART. 41. 



  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE 
FINANZE, PUÒ CONCEDERE L'ESPORTAZIONE TEMPORANEA IN FRANCHIGIA DI 
OGGETTI INDICATI NELL'ART. 1, DESTINATI A MOSTRE O ESPOSIZIONI D'ARTE 
ALL'ESTERO OPPURE ALL'ARREDAMENTO DELLE REGIE SEDI DIPLOMATICHE O 
CONSOLARI. 

  PUÒ INOLTRE CONCEDERE L'ESPORTAZIONE TEMPORANEA IN FRANCHIGIA AGLI 
AGENTI DIPLOMATICI E CONSOLARI CHE SI RECHINO ALL'ESTERO PER SERVIZIO, 
PER GLI OGGETTI DI CUI ALL'ART. 1 COSTITUENTI IL MOBILIO PRIVATO. 

SEZIONE II. - IMPORTAZIONE TEMPORANEA. 

ART. 42. 

  LE COSE INDICATE NELL'ART. 1, CHE SIANO IMPORTATE DALL'ESTERO, NON SONO 
SOGGETTE ALLA TASSA DI ESPORTAZIONE QUALORA LA LORO IMPORTAZIONE SIA 
TEMPORANEA, RISULTI DA CERTIFICATO DELL'UFFICIO DI ESPORTAZIONE E LA 
RIESPORTAZIONE AVVENGA NEL TERMINE DI ANNI CINQUE. 

  DETTO TERMINE SARÀ PROROGATO DI CINQUE IN CINQUE ANNI SU RICHIESTA 
DELL'INTERESSATO. 

CAPO V. DISCIPLINA DEI RITROVAMENTI E DELLE SCOPERT E. 

ART. 43. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE HA FACOLTÀ DI ESEGUIRE 
RICERCHE ARCHEOLOGICHE, O IN GENERE, OPERE PER IL RITROVAMENTO DI COSE 
DI CUI ALL'ART. 1, IN QUALUNQUE PARTE DEL TERRITORIO DEL REGNO. 

  A TALE SCOPO PUÒ, CON SUO DECRETO, ORDINARE L'OCCUPAZIONE DEGLI 
IMMOBILI OVE DEBBONO ESEGUIRSI I LAVORI. 

  IL PROPRIETARIO DELL'IMMOBILE HA DIRITTO AD UN INDENNIZZO PER I DANNI 
SUBITI, CHE, IN CASO DI DISACCORDO, È DETERMINATO CON LE NORME STABILITE 
DAGLI ARTICOLI 65 E SEGUENTI DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1865, N. 2359. INVECE 
DELL'INDENNIZZO, IL MINISTRO PUÒ RILASCIARE AL PROPRIETARIO, CHE NE 
FACCIA RICHIESTA, LE COSE RITROVATE, O PARTE DI ESSE, QUANDO NON 
INTERESSINO LE COLLEZIONI DELLO STATO. 

ART. 44. LE COSE RITROVATE APPARTENGONO ALLO STATO.   

  AL PROPRIETARIO DELL'IMMOBILE SARÀ CORRISPOSTO DAL MINISTRO, IN 
DENARO O MEDIANTE RILASCIO DI UNA PARTE DELLE COSE RITROVATE, UN 
PREMIO, CHE IN OGNI CASO NON PUÒ SUPERARE IL QUARTO DEL VALORE DELLE 
COSE STESSE. 

  IN CASO DI DISACCORDO, IL PREMIO È DETERMINATO INSINDACABILMENTE E IN 
MODO IRREVOCABILE DA UNA COMMISSIONE COMPOSTA DI TRE MEMBRI DA 
NOMINARSI UNO DAL MINISTRO, L'ALTRO DAL PROPRIETARIO ED IL TERZO DAL 



PRESIDENTE DEL TRIBUNALE. LE SPESE RELATIVE SONO ANTICIPATE DAL 
PROPRIETARIO. 

ART. 45. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI, PUÒ FARE CONCESSIONE A ENTI 
O PRIVATI DI ESEGUIRE RICERCHE ARCHEOLOGICHE O, IN GENERE, OPERE PER IL 
RITROVAMENTO DI COSE DI CUI ALL'ART. 1, IN QUALUNQUE PARTE DEL 
TERRITORIO DEL REGNO, E, A TALE SCOPO, AUTORIZZARE, CON SUO DECRETO, 
L'OCCUPAZIONE DEGLI IMMOBILI OVE DEBBONO ESEGUIRSI I LAVORI. 

  IL CONCESSIONARIO DEVE OSSERVARE, OLTRE ALLE NORME IMPOSTE NELL'ATTO 
DI CONCESSIONE, TUTTE LE ALTRE CHE L'AMMINISTRAZIONE RITENGA DI 
PRESCRIVERE. 

  IN CASO DI INOSSERVANZA, LA CONCESSIONE È REVOCATA. 

  LA CONCESSIONE PUÒ ALTRESÌ ESSERE REVOCATA QUANDO IL MINISTRO 
INTENDA SOSTITUIRSI NELL'ESECUZIONE O PROSECUZIONE DELLE OPERE. IN TAL 
CASO SONO RIMBORSATE DALLO STATO LE SPESE OCCORSE PER LE OPERE GIÀ 
ESEGUITE ED IL RELATIVO IMPORTO È FISSATO DAL MINISTRO. 

  OVE IL CONCESSIONARIO NON RITENGA DI ACCETTARE LA DETERMINAZIONE 
DELLE SPESE FATTE DAL MINISTRO, LE SPESE STESSE SARANNO DETERMINATE 
INSINDACABILMENTE E IN MODO IRREVOCABILE DA UNA COMMISSIONE 
COMPOSTA DI TRE MEMBRI, DA NOMINARSI UNO DAL MINISTRO, L'ALTRO DAL 
CONCESSIONARIO ED IL TERZO DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE. LE SPESE 
RELATIVE SONO ANTICIPATE DAL PROPRIETARIO. 

ART. 46. 

  NEL CASO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, LE COSE RITROVATE 
APPARTENGONO ALLO STATO. 

  AL PROPRIETARIO DELL'IMMOBILE È CORRISPOSTO DAL MINISTRO, IN DENARO O 
MEDIANTE RILASCIO DI UNA PARTE DELLE COSE RITROVATE, UN PREMIO CHE IN 
OGNI CASO NON PUÒ SUPERARE IL QUARTO DEL VALORE DELLE COSE STESSE. 

  EGUALE PREMIO SPETTA AL CONCESSIONARIO, SALVO QUANTO POSSA ESSERE 
STATO STABILITO FRA CONCESSIONARIO E PROPRIETARIO DELL'IMMOBILE. 

  IN CASO DI NON ACCETTAZIONE DEL PREMIO FISSATO DAL MINISTRO, SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 44, TERZO COMMA. 

  QUANDO SOLO IL CONCESSIONARIO NON ACCETTI IL PREMIO FISSATO DAL 
MINISTRO, IL SECONDO MEMBRO DELLA COMMISSIONE È NOMINATO DAL 
CONCESSIONARIO, IL QUALE DEVE ANTICIPARE LE SPESE DEL GIUDIZIO INNANZI 
ALLA COMMISSIONE STESSA. 

ART. 47. 



  CHIUNQUE INTENDA ESEGUIRE SU IMMOBILE PROPRIO RICERCHE 
ARCHEOLOGICHE O, IN GENERE OPERE PER IL RITROVAMENTO DI COSE DI CUI 
ALL'ART. 1 DEVE OTTENERE AUTORIZZAZIONE DAL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE 
NAZIONALE. 

  SI APPLICANO IN QUESTO CASO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 45 PER 
QUANTO RIGUARDA LA OSSERVANZA DELLE NORME IMPOSTE PER I LAVORI, LA 
REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE ED IL RIMBORSO DELLE SPESE OCCORSE PER LE 
OPERE ESEGUITE. 

  LE COSE RITROVATE APPARTENGONO ALLO STATO. 

  AL PROPRIETARIO È CORRISPOSTO DAL MINISTRO, IN DENARO O MEDIANTE 
RILASCIO DI UNA PARTE DELLE COSE RITROVATE, UN PREMIO CHE IN OGNI CASO 
NON PUÒ SUPERARE LA METÀ DEL VALORE DELLE COSE STESSE. 

  IN CASO DI DISACCORDO, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL TERZO COMMA 
DELL'ART. 44. 

ART. 48. 

  CHIUNQUE SCOPRA FORTUITAMENTE COSE MOBILI O IMMOBILI DI CUI ALL'ART. 1 
DEVE FARNE IMMEDIATA DENUNCIA ALL'AUTORITÀ COMPETENTE E PROVVEDERE 
ALLA CONSERVAZIONE TEMPORANEA DI ESSE, LASCIANDOLE NELLE CONDIZIONI 
E NEL LUOGO IN CUI SONO STATE RINVENUTE. 

  OVE SI TRATTI DI COSE MOBILI DI CUI NON SI POSSA ALTRIMENTI ASSICURARE LA 
CUSTODIA, LO SCOPRITORE HA FACOLTÀ DI RIMUOVERLE PER MEGLIO 
GARANTIRNE LA SICUREZZA E LA CONSERVAZIONE SINO ALLA VISITA 
DELL'AUTORITÀ COMPETENTE, E, OVE OCCORRA, DI CHIEDERE L'AUSILIO DELLA 
FORZA PUBBLICA. 

  AGLI STESSI OBBLIGHI È SOGGETTO OGNI DETENTORE DELLE COSE SCOPERTE 
FORTUITAMENTE. 

  LE EVENTUALI SPESE SOSTENUTE PER LA CUSTODIA E RIMOZIONE SONO 
RIMBORSATE DAL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE. 

ART. 49. LE COSE SCOPERTE FORTUITAMENTE APPARTENGON O ALLO STATO.  

  ALLO SCOPRITORE È CORRISPOSTO DAL MINISTRO IN DENARO O MEDIANTE 
RILASCIO DI UNA PARTE DELLE COSE SCOPERTE, UN PREMIO CHE IN OGNI CASO 
NON PUÒ SUPERARE IL QUARTO DEL VALORE DELLE COSE STESSE. 

  EGUALE PREMIO SPETTA AL PROPRIETARIO DELLA COSA IN CUI AVVENNE LA 
SCOPERTA. 

  IN CASO DI NON ACCETTAZIONE DEL PREMIO FISSATO DAL MINISTRO, SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL TERZO COMMA DELL'ART. 44. 



  QUANDO SOLO LO SCOPRITORE NON ACCETTI IL PREMIO FISSATO DAL MINISTRO, 
IL SECONDO MEMBRO DELLA COMMISSIONE È NOMINATO DALLO SCOPRITORE, IL 
QUALE DEVE ANTICIPARE LE SPESE DEL GIUDIZIO INNANZI ALLA COMMISSIONE 
STESSA. 

ART. 50. 

  NESSUN PREMIO SPETTA ALLO SCOPRITORE CHE SIASI INTRODOTTO O ABBIA 
RICERCATO NEL FONDO ALTRUI SENZA IL CONSENSO DEL PROPRIETARIO O DEL 
POSSESSORE. 

CAPO VI. DISCIPLINA DELLE RIPRODUZIONI E DEL GODIME NTO PUBBLICO. 

ART. 51. 

  È VIETATO DI TRARRE CALCHI DAGLI ORIGINALI DI COSE INDICATE NELL'ART. 1 
DI PROPRIETÀ DELLO STATO O DI ALTRO ENTE O ISTITUTO PUBBLICO. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI, PUÒ AUTORIZZARE LA 
ESECUZIONE DI CALCHI, QUALORA LE CONDIZIONI DELL'ORIGINALE LO 
CONSENTANO. 

ART. 52. 

  IL PUBBLICO È AMMESSO ALLA VISITA DELLE COSE INDICATE NELL'ART. 1 DI 
PROPRIETÀ DELLO STATO O DI ALTRO ENTE O ISTITUTO LEGALMENTE 
RICONOSCIUTO, SECONDO LE NORME CHE SARANNO STABILITE NEL 
REGOLAMENTO. 

ART. 53. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE PUÒ FARE OBBLIGO AI PRIVATI 
PROPRIETARI DI COSE IMMOBILI DI ECCEZIONALE INTERESSE, PER LE QUALI SIA 
INTERVENUTA LA NOTIFICAZIONE DI CUI AGLI ARTICOLI 2 E 3, E DI COLLEZIONI O 
SERIE NOTIFICATE À SENSI DELL'ART. 5, DI AMMETTERE A VISITARE PER SCOPI 
CULTURALI LE COSE, LE COLLEZIONI E LE SERIE STESSE, CON LE MODALITÀ DA 
STABILIRSI CASO PER CASO, INTESO IL PROPRIETARIO. 

CAPO VII. DISCIPLINA DELLE ESPROPRIAZIONI. 

ART. 54. 

  LE COSE, MOBILI O IMMOBILI, SOGGETTE ALLA PRESENTE LEGGE, POSSONO 
ESSERE ESPROPRIATE DAL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE PER RAGIONI 
DI PUBBLICA UTILITÀ, QUANDO L'ESPROPRIAZIONE STESSA RISPONDA AD UN 
IMPORTANTE INTERESSE IN RELAZIONE ALLA CONSERVAZIONE O INCREMENTO 
DEL PATRIMONIO NAZIONALE TUTELATO DALLA PRESENTE LEGGE. 



  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE PUÒ AUTORIZZARE 
L'ESPROPRIAZIONE A FAVORE DELLE PROVINCIE, DEI COMUNI O DI ALTRO ENTE O 
ISTITUTO LEGALMENTE RICONOSCIUTI. 

ART. 55. 

  POSSONO ESSERE ESPROPRIATE PER CAUSA DI PUBBLICA UTILITÀ AREE ED 
EDIFICI QUANDO IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE RAVVISI CIÒ 
NECESSARIO PER ISOLARE O RESTAURARE MONUMENTI, ASSICURARNE LA LUCE O 
LA PROSPETTIVA, GARANTIRNE O ACCRESCERNE IL DECORO O IL GODIMENTO DA 
PARTE DEL PUBBLICO, FACILITARNE L'ACCESSO. 

ART. 56. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE PUÒ PROCEDERE ALLA 
ESPROPRIAZIONE DI IMMOBILI AL FINE DI ESEGUIRE RICERCHE ARCHEOLOGICHE 
O, IN GENERE, OPERE, PER IL RITROVAMENTO DI COSE DI CUI ALL'ART. 1. 

ART. 57. 

  NEI CASI DI CUI AL PRESENTE CAPO, LA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ È 
FATTA CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE. 

CAPO VIII. SANZIONI. 

ART. 58. 

  I RAPPRESENTANTI DELLE PROVINCIE, DEI COMUNI, DEGLI ENTI ED ISTITUTI 
LEGALMENTE RICONOSCIUTI, CHE ENTRO IL TERMINE PRESCRITTO DAL MINISTRO 
NON PRESENTINO SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO L'ELENCO DI CUI ALL'ART. 4 O 
PRESENTINO UNA DENUNCIA INESATTA, SONO PUNITI CON L'AMMENDA DA LIRE 
500 A LIRE 10.000 SENZA PREGIUDIZIO DELLE MAGGIORI PENE PREVISTE DAL 
CODICE PENALE. 

  INDIPENDENTEMENTE DALL'AZIONE PENALE, IL MINISTRO PUÒ DISPORRE LA 
COMPILAZIONE DELL'ELENCO A SPESE DEGLI INADEMPIENTI. LA NOTA DELLE 
SPESE È RESA ESECUTORIA CON PROVVEDIMENTO DEL MINISTRO E RIMESSA, A 
MEZZO DELL'INTENDENZA DI FINANZA, ALL'ESATTORE DELLE IMPOSTE CHE 
PROVVEDE ALLA RISCOSSIONE CON LE FORME E LA PROCEDURA PRIVILEGIATA 
STABILITE PER L'ESAZIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

ART. 59. 

  CHIUNQUE TRASGREDISCA ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 11, 
12, 13, 18, 19, 20 E 21 DELLA PRESENTE LEGGE È PUNITO CON LA MULTA DA LIRE 
1000 A LIRE 50.000. 

  IL TRASGRESSORE È TENUTO INOLTRE AD ESEGUIRE QUEI LAVORI CHE IL 
MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, SENTITO IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE, DELLE SCIENZE E DELLE ARTI, RITERRÀ DI PRESCRIVERGLI 
PER RIPARARE AI DANNI DA LUI PRODOTTI ALLA COSA. 



  QUANDO LA RIDUZIONE DELLA COSA IN PRISTINO NON SIA POSSIBILE, IL 
TRASGRESSORE È TENUTO A CORRISPONDERE ALLO STATO UNA SOMMA PARI AL 
VALORE DELLA COSA PERDUTA O ALLA DIMINUZIONE DI VALORE SUBITA DALLA 
COSA PER EFFETTO DELLA TRASGRESSIONE. 

  OVE IL TRASGRESSORE NON ACCETTI LA DETERMINAZIONE DELLA SOMMA 
FATTA DAL MINISTRO, LA SOMMA STESSA È STABILITA INSINDACABILMENTE E IN 
MODO IRREVOCABILE DA UNA COMMISSIONE COMPOSTA DI TRE MEMBRI DA 
NOMINARSI UNO DAL MINISTRO L'ALTRO DAL TRASGRESSORE ED IL TERZO DAL 
PRESIDENTE DEL TRIBUNALE. LE SPESE RELATIVE SONO ANTICIPATE DAL 
TRASGRESSORE. 

ART. 60. 

  CHIUNQUE, CONTRO IL DIVIETO DEL SOPRINTENDENTE, PROCEDA AL 
COLLOCAMENTO O ALL'AFFISSIONE DI MANIFESTI, DI CARTELLI, PITTURE, 
ISCRIZIONI E ALTRI MEZZI DI PUBBLICITÀ, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE 500 
A LIRE 10.000. 

  INDIPENDENTEMENTE DALL'AZIONE PENALE, IL SOPRINTENDENTE PUÒ DISPORRE 
LA RIMOZIONE D'UFFICIO DEI SOPRAINDICATI MEZZI DI PUBBLICITÀ CHIEDENDO 
ALL'UOPO, OVE OCCORRA, L'AUSILIO DELLA FORZA PUBBLICA. 

  LE SPESE SONO A CARICO DEL TRASGRESSORE. 

ART. 61. 

  LE ALIENAZIONI, LE CONVENZIONI E GLI ATTI GIURIDICI IN GENERE, COMPIUTI 
CONTRO I DIVIETI STABILITI DALLA PRESENTE LEGGE O SENZA L'OSSERVANZA 
DELLE CONDIZIONI E MODALITÀ DA ESSA PRESCRITTE, SONO NULLI DI PIENO 
DIRITTO. 

  RESTA SEMPRE SALVA LA FACOLTÀ DEL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE 
NAZIONALE DI ESERCITARE IL DIRITTO DI PRELAZIONE A NORMA DEGLI ARTICOLI 
31 E 32. 

ART. 62. 

  I RAPPRESENTANTI DELLE PROVINCIE, DEI COMUNI, DEGLI ENTI E ISTITUTI 
LEGALMENTE RICONOSCIUTI CHE, IN VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELLA 
PRESENTE LEGGE, ALIENINO COSE DI ANTICHITÀ E D'ARTE, SONO PUNITI CON LA 
MULTA DA LIRE 2.000 A LIRE 50.000. 

ART. 63. 

  CHIUNQUE OMETTA LA DENUNCIA PREVISTA DALL'ART. 30 E CHIUNQUE 
CONTRAVVENGA ALLA DISPOSIZIONE CONTENUTA NEL SECONDO COMMA 
DELL'ART. 32, È PUNITO CON LA MULTA DA LIRE 1000 A 50.000. 

  LA STESSA PENA SI APPLICA A CHIUNQUE TRASGREDISCA IL DIVIETO DI CUI 
ALL'ART. 34. 



ART. 64. 

  SENZA PREGIUDIZIO DI QUANTO È DISPOSTO CON L'ART. 66, SE PER EFFETTO 
DELLA VIOLAZIONE DEGLI ARTICOLI 4, 23, 26, 27, 28, 29 E 30 LA COSA NON SI PUÒ 
PIÙ RINTRACCIARE O RISULTI ESPORTATA DAL REGNO, IL TRASGRESSORE È 
TENUTO A CORRISPONDERE ALLO STATO UNA SOMMA PARI AL VALORE DELLA 
COSA. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, IN CASO DI VIOLAZIONE DELL'ART. 
4, PUÒ DISPORRE CHE LA SOMMA SIA DEVOLUTA ALL'ENTE O ISTITUTO CUI LA 
COSA APPARTENEVA. 

  OVE LA VIOLAZIONE SIA IMPUTABILE A PIÙ PERSONE, QUESTE SONO TENUTE IN 
SOLIDO AL PAGAMENTO DELLA SOMMA. 

  NEL CASO IN CUI IL TRASGRESSORE NON ACCETTI LA DETERMINAZIONE DELLA 
SOMMA FATTA DAL MINISTRO, LA SOMMA STESSA È STABILITA 
INSINDACABILMENTE E IN MODO IRREVOCABILE DA UNA COMMISSIONE DA 
NOMINARSI AI SENSI DELL'ART. 59. 

ART. 65. 

  SE LA COSA, TEMPORANEAMENTE ESPORTATA À SENSI DEGLI ARTICOLI 40 E 41, 
NON VIENE REIMPORTATA NEL TERMINE PRESCRITTO, IL TRASGRESSORE È 
TENUTO A CORRISPONDERE ALLO STATO UNA SOMMA PARI AL VALORE DELLA 
COSA DETERMINATO IN OCCASIONE DELLA ESPORTAZIONE. 

  LA PRESENTE DISPOSIZIONE NON SI APPLICA NEI CASI DI MANCATA 
REIMPORTAZIONE PER MOTIVI DI DIMOSTRATA FORZA MAGGIORE E NEL CASO IN 
CUI IL MINISTRO, A RICHIESTA DELL'INTERESSATO, CONCEDA LA 
TRASFORMAZIONE DELL'ESPORTAZIONE TEMPORANEA IN DEFINITIVA, SECONDO 
LE NORME CHE SARANNO STABILITE NEL REGOLAMENTO. 

ART. 66. 

  È PUNITA CON LA MULTA DA LIRE 2000 A LIRE 150.000, L'ESPORTAZIONE, ANCHE 
SOLTANTO TENTATA, DELLE COSE PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE:  

a)  QUANDO LA COSA NON SIA PRESENTATA ALLA DOGANA;  
b)  QUANDO LA COSA SIA PRESENTATA CON DICHIARAZIONE FALSA O 
DOLOSAMENTE EQUIVOCA, OVVERO VENGA NASCOSTA O FRAMMISTA AD ALTRI 
OGGETTI PER SOTTRARLA ALLA LICENZA DI ESPORTAZIONE E AL PAGAMENTO 
DELLA TASSA RELATIVA.  

  LA COSA È CONFISCATA. LA CONFISCA HA LUOGO IN CONFORMITÀ DELLE NORME 
DELLA LEGGE DOGANALE RELATIVE ALLE COSE OGGETTO DI CONTRABBANDO. 
QUANDO SI TRATTI DI COSE DI PROPRIETÀ DI ENTI O ISTITUTI LEGALMENTE 
RICONOSCIUTI, IL MINISTERO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE PUÒ DISPORRE CHE 
LE COSE STESSE SIANO ATTRIBUITE ALL'ENTE O ISTITUTO CHE NE ERA 
PROPRIETARIO. 



  OVE NON SIA POSSIBILE RECUPERARE LA COSA, SONO APPLICABILI LE 
DISPOSIZIONI DELL'ART. 64. 

ART. 67. 

  CHIUNQUE S'IMPOSSESSA DI COSE DI ANTICHITÀ E D'ARTE, RINVENUTE 
FORTUITAMENTE, OVVERO IN SEGUITO A RICERCHE OD OPERE IN GENERE, È 
PUNITO AI SENSI DELL'ART. 624 DEL CODICE PENALE. 

  QUANDO IL REATO SIA COMMESSO DA COLORO AI QUALI VENNE FATTA LA 
CONCESSIONE O DATA L'AUTORIZZAZIONE DI CUI AGLI ARTICOLI 45 E 47, SONO 
APPLICABILI LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 625 DEL CODICE PENALE. 

ART. 68. 

  SENZA PREGIUDIZIO DI QUANTO È DISPOSTO NELL'ARTICOLO PRECEDENTE, 
CHIUNQUE TRASGREDISCA ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 45, 47 E 48 È 
PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE 1000 A LIRE 10.000. 

  OVE LA TRASGRESSIONE PRODUCA UN DANNO IN TUTTO O IN PARTE 
IRREPARABILE, SI APPLICA LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 59. 

ART. 69. 

  CHIUNQUE CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 51 È PUNITO CON 
L'AMMENDA FINO A LIRE 5000. 

ART. 70. 

  SALVO CHE NON SIA PREVISTA UNA PENA PIÙ GRAVE, CHIUNQUE TRASGREDISCE 
AD UN ORDINE, DATO DAL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE, IN 
CONFORMITÀ DELLA PRESENTE LEGGE, È PUNITO CON LE PENE DI CUI ALL'ART. 650 
DEL CODICE PENALE. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

ART. 71. 

  IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE NEL TERMINE CHE VERRÀ 
STABILITO NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
RINNOVERÀ LE NOTIFICHE PER GLI IMMOBILI DI CUI AGLI ARTICOLI 2 E 3. 

  FRATTANTO CONTINUERANNO AD AVER VIGORE, AGLI EFFETTI STABILITI DALLA 
PRESENTE LEGGE, LE NOTIFICHE PRECEDENTEMENTE FATTE A NORMA DELLA 
LEGGE 20 GIUGNO 1909, N. 364, E RELATIVO REGOLAMENTO, E DELLA LEGGE 11 
GIUGNO 1922, N. 778. 

  PER QUANTO RIGUARDA LE COSE MOBILI DI PROPRIETÀ PRIVATA IL MINISTRO 
PROVVEDERÀ, NEL TERMINE CHE SARÀ INDICATO NEL REGOLAMENTO PER 
L'ESECUZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, ALLA PUBBLICAZIONE DELL'ELENCO DI 
CUI ALL'ART. 3 ED AL SUO DEPOSITO PRESSO LE REGIE PREFETTURE. 



CONSERVERANNO FRATTANTO EFFICACIA LE NOTIFICHE DI IMPORTANTE 
INTERESSE FATTE PER TALI COSE. 

ART. 72. 

  NULLA È INNOVATO PER QUANTO RIGUARDA LE RACCOLTE ARTISTICHE EX-
FIDECOMMISSARIE, REGOLATE CON LEGGE 28 GIUGNO 1871, N. 286, LEGGE 8 
LUGLIO 1883, N. 1461, R. DECRETO 23 NOVEMBRE 1891, N. 653, E LEGGE 7 FEBBRAIO 
1892, N. 31, NONCHÉ LE BELLEZZE NATURALI PANORAMICHE REGOLATE CON 
LEGGE 11 GIUGNO 1922, N. 778. 

ART. 73. 

  FINO A QUANDO NON ENTRERÀ IN VIGORE IL REGOLAMENTO DA EMANARSI PER 
LA ESECUZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, VARRANNO, IN QUANTO SIANO 
APPLICABILI, LE NORME DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON R. DECRETO 30 
GENNAIO 1913, N. 363. 

  ORDINIAMO CHE LA PRESENTE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SIA INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DEL REGNO D'ITALIA, 
MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME 
LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 1 GIUGNO 1939 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - BOTTAI - SOLMI - 
DI REVEL - LANTINI - ALFIERI 
- GUARNERI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: GRANDI. 

 


